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Deliberazione del Consiglio Comunale - Seduta del  21  LUGLIO  2010 – Ogg. n. 63
MOZIONE, ALL’OGGETTO: “MOZIONE SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E ALL’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA RU486”, PRESENTATA  DAI CONSIGLIERI COMUNALI PIERLUIGI CORTESI E GUGLIELMO LA MANTIA.

IL PRESIDENTE

              Dà atto al Consiglio che è stata trasmessa a tutti i Consiglieri la sotto riportata mozione, presentata dai Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia:
“”OGGETTO:  Mozione sulla commercializzazione e all'utilizzo della pillola abortiva RU486

PREMESSO

che la legge 194/1978 ha legalizzato l'aborto e, considerandolo un rimedio estremo, prevede che si operi in particolare per la sua prevenzione, stabilendo che ci vogliono almeno sette giorni "di riflessione" da parte della paziente prima dell'aborto,

POSTO

che, al contrario, dalla sua entrata in vigore è prevalsa un'interpretazione sbilanciata prevalentemente sul solo versante della interruzione volontaria della gravidanza;

APPURATO

quindi che della legge 194/1978, che combatte la clandestinità dell'aborto a tutela della donna e della sua salute, non è stato del tutto rispettato lo spirito ideatore, secondo il quale la legge non avrebbe dovuto favorire l'estensione dell'interruzione di gravidanza come mezzo di controllo delle nascite, in quanto l'aborto, seppur legalizzato, non è  comunque una crescita di civiltà, ma una piaga sociale da ridurre e non da estendere;

PRESO ATTO

Che l'Agenzia Italiana per il Farmaco - AIFA - il 30 Luglio 2009 ha autorizzato l'immissione in Italia detta pillola abortiva RU486, e che il 14 Aprile scorso, l'Ospedale infantile Regina Margherita - Sant'Anna di Torino ha approvato la versione definitiva del protocollo che regola l'interruzione farmacologia di gravidanza,

RICHIAMATO

l'Art.8 della legge 194/1978 che dispone l'effettuazione dell'IVG nell'ambito delle strutture sanitarie - ospedali pubblici e case di cura con autorizzazione regionale individuate dalla citata legge - a tutela della salute della donna;

CONSIDERATO

che la prassi fin qui seguita in diverse regioni italiane, dove l'utilizzo della pillola abortiva è stato finora sperimentato, vede la netta prevalenza di consentire una sorta di "aborto a domicilio", ovvero la facoltà per la donna di richiedere dimissioni volontarie anticipate, con il ritorno a casa - dove solitamente avviene l'aborto, con ciò palesemente contrastando con quanto disposto dalla legge;

EVIDENZIATO

che il comitato bioetico della Regione Piemonte, in data 15 settembre 2006, ha annullato la sperimentazione della pillola abortiva RU 486 negli ospedali regionali in quanto è risultato che alcune importanti norme applicative, stabilite dal Consiglio Superiore di Sanità, sono state violate dall'amministrazione sanitaria piemontese,

RICORDATO

che la letteratura medico-scientifica evidenzia una serie di complicanze nell'uso della RU486, emorragie, shock settici legati a gravi infezioni batteriche, con almeno ventinove casi di decessi legati all'uso della pillola, come ammesso dalla stessa azienda produttrice, la francese Exelgyn, e che secondo studi medici statunitensi (Brown University, Rhode Island) il rischio di morte in caso di aborto chirurgico è uno su un milione, mentre risulterebbe di uno su 80 mila per l'aborto chimico; che l'aborto chimico mediante RU486 si completa nel 5% di casi entro due giorni, nel 75% dopo tre giorni, nel 15% fino a 15 giorni dopo, nel 5% anche in seguito e, che tra il 5 e l'8% dei casi la donna deve comunque sottoporsi al raschiamento;

PROVATO

che, con questa pratica abortiva, la donna sarebbe sempre lasciata più sola nell'angoscioso momento dell'interruzione di gravidanza e neppure sarebbe più "libera" come alcuni sostengono, scambiando per libertà la solitudine dell'aborto chimico "casalingo" al posto dell'iter previsto dalla 194/1978;

INVITA IL GOVERNO

a vigilare circa la conformità di tate nuova pratica alla vigente legislazione sull'interruzione di gravidanza ed, eventualmente, a impedirne l'utilizzo in caso di difformità o di accertati dubbi circa gli effetti sulla salute della donna;

CHIEDE ALLA REGIONE PIEMONTE

di promuovere e sviluppare, in linea con il dettato dell'Art. 1 L. 194/78, i servizi sociali ed altre iniziative necessarie per prevenire l'aborto ed evitare che lo stesso sia usato ai fini della limitazione delle nascite,

IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE

per quanto di sua competenza, a promuovere anch'essa azioni di informazione e sensibilizzazione, rivolte in particolare alle giovani generazioni, mirate a chiarire le problematiche connesse all'interruzione della gravidanza, ai servizi di prevenzione, allo statuto del concepito ed alla sua tutela giuridica.  “”
Prima di dichiarare aperta la discussione, il PRESIDENTE ricorda che nella seduta consiliare del 7 luglio 2010, la trattazione di tale mozione è stata rinviata “alla prossima adunanza consiliare”, a seguito di mozione d’ordine del Consigliere Bagnasco, al fine di verificare la possibilità di addivenire alla stesura di un testo condiviso.

Il PRESIDENTE, precisa che tale mozione non richiede espressione di parere tecnico e contabile, in quanto atto avente  natura politica.

In appresso il PRESIDENTE partecipa all’Assemblea che è stato presentato, relativamente alla mozione in trattazione, il sotto trascritto emendamento a firma dei Consiglieri Nulli Rosso e Campisi: 
“”Emendamento alla mozione sulla commercializzazione e all’utilizzo della pillola abortiva RU 486.

· Si chiede di inserire  prima di “Premesso”:  “Il Consiglio Comunale di Vercelli”
· Si chiede di togliere da “Posto che......”   fino a   “non da estendere”.
Si chiede di inserire nel capoverso “Preso atto”:  “Tra le pratiche utilizzate per l’interruzione volontaria di gravidanza è stato introdotto l’uso della pillola RU 486”.
Inoltre si chiede di togliere i capoversi da “Richiamato” a “Provato” incluso.

Modificare il capoverso “Chiede alla Regione Piemonte”  come segue: “di promuovere e sviluppare”, “confermando stanziamenti precedenti ed eventualmente aggiungendone di nuovi”.

Modificare il capoverso “IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE” come segue: 
· “ Stanziando anche appositi fondi per tali progetti;
·  visti anche i risultati ottenuti dal progetto in atto del recupero dei consultori e delle loro componenti sociali, a trovare una soluzione per proseguire il progetto stesso attivo da due anni, i cui finanziamenti cesseranno il 31.12.2010”.       “”
   A questo punto il Presidente concede la parola al Consigliere Guglielmo LA MANTIA per illustrare la mozione in trattazione.
Nel corso dell’illustrazione della mozione in trattazione da parte
del Consigliere La Mantia:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Maffei e Bagnasco
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Averone

Consiglieri presenti: 26


Di seguito il Presidente concede la parola al Consigliere Carlo NULLI ROSSO per illustrare l’emendamento testè presentato.
Successivamente il Presidente dichiara aperta la discussione sull’emendamento a firma dei Consiglieri Nulli Rosso e Campisi, ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi interventi.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere PASQUINO.
Nel corso di tale intervento:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Ranghino
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Casalino

Consiglieri presenti: 26

Entra in Aula Consiliare
il Dott. Fabio Michelone, componente del Collegio dei Revisori dei Conti

Successivamente, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri POZZOLO – NULLI ROSSO – LA MANTIA.
Nel corso di tale fase dibattimentale:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Casalino – Averone – Di Maggio  e Simonetta
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Kotlar
Consiglieri presenti: 29

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sull’emendamento a firma dei Consiglieri Nulli Rosso e Campisi.
Non registrandosi alcuna richiesta di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’emendamento a firma dei Consiglieri Nulli Rosso e Campisi.
La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
                                                                   Presenti:


29

(Massa – Colombi – Cressano – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Gasparro – Casalino – Averone – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Zanotti – Bordonaro)
                Voti favorevoli:            11


(Massa – Colombi – Cressano – Sala – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco)
                                                                   Voti contrari:               18

(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarrone – Gasparro – Casalino – Averone – Bassignana – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Zanotti – Bordonaro)
                                                                   Astenuti :                      ==

Il Consiglio, a maggioranza, RESPINGE l’emendamento a firma dei Consiglieri Nulli Rosso e Campisi.
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Kotlar – Malinverni e Naso

Consiglieri presenti: 32

               A questo punto il Presidente dichiara aperta la discussione sulla mozione    all’oggetto: “MOZIONE SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E ALL’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA RU486”  presentata  dai Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia, ed invita i Consiglieri interessati a prenotarsi per i relativi  interventi.


Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.


Al termine del proprio intervento il Consigliere MASSA annunzia che i componenti  del Gruppo Consiliare Voce Libera non parteciperanno alla votazione sulla mozione in trattazione.


Di seguito intervengono:

- i Consiglieri CORTESI e COMELLA

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
- l’Assessore ai Trasporti, Dott. Ercole FOSSALE

Nel corso di tale fase dibattimentale:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Apice – Corradino  - Cressano – Bagnasco – Simonetta e Malinverni

Consiglieri presenti: 26


Autorizzato dal Presidente, interviene  l’Assessore alla Cultura per l’Economia della Conoscenza, Dott. Pier Giorgio FOSSALE.

Nel corso dell’intervento dell’Assessore Pier Giorgio FOSSALE:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri  Apice – Corradino – Simonetta e Cressano

Consiglieri presenti: 30


In appresso, autorizzati dal Presidente, intervengono:

- il Consigliere COMELLA

- l’Assessore  alla  Cultura per l’Economia della Conoscenza, Dott. Pier Giorgio FOSSALE.
Nel corso di tali interventi:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Molinari

Consiglieri presenti: 31

                 Non registrandosi ulteriori richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la discussione  ed invita i Consiglieri  interessati ad intervenire per dichiarazione di voto sulla mozione all’oggetto: “MOZIONE SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E ALL’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA RU486”  presentata  dai Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia.
                    Autorizzati dal Presidente, intervengono:                

- il Consigliere CAMPISI, il quale annunzia che i componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico non parteciperanno alla votazione.

- il Consigliere LA MANTIA, il quale dichiara il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’U.D.C. 

- il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia che i componenti del Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà  si esprimeranno nella votazione secondo coscienza.

Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:

Escono dall’Aula Consiliare
 i Consiglieri Ranghino – Nulli Rosso – Colombi – Comella – e Bassignana

Consiglieri presenti: 26

                Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono: 
- il Consigliere KOTLAR, il quale dichiara la propria personale non partecipazione alla votazione
- il Consigliere POZZOLO, il quale annunzia  il voto favorevole da parte dei componenti  del Gruppo Consiliare della Lega Nord.
                   Non  registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione la mozione, all’oggetto: “MOZIONE SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E ALL’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA RU486”  presentata  dai Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia.

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Kotlar e Naso
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Colombi

Consiglieri presenti: 25

La relativa votazione,   eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
                                                                   Presenti:


25
(Massa – Colombi – Cressano – Sala – Molinari – Campisi – Forte – Ristagno - Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarropne – Gasparro – Casalino – Averone – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Zanotti – Bordonaro)

                Voti favorevoli:            17
(Marino – Corradino – Apice – Pozzolo – Maffei – Scarropne – Gasparro – Casalino – Averone – La Mantia – Cortesi – Pasquino – Candeli – Simonetta – Di Maggio – Zanotti – Bordonaro)

                                                                   Voti contrari:               ==
                                                                   Astenuti :                      ==
          Non partecipano alla votazione i Consiglieri Massa – Colombi – Cressano – Sala – Molinari – Campisi – Forte - Ristagno.
Il Consiglio, all’unanimità ei votanti, APPROVA la mozione,  all’oggetto: “MOZIONE SULLA COMMERCIALIZZAZIONE E ALL’UTILIZZO DELLA PILLOLA ABORTIVA RU486”,   presentata  dai Consiglieri Comunali Pierluigi Cortesi e Guglielmo La Mantia, il cui testo di seguito si trascrive:
“”OGGETTO:  Mozione sulla commercializzazione e all'utilizzo della pillola abortiva RU486

PREMESSO

che la legge 194/1978 ha legalizzato l'aborto e, considerandolo un rimedio estremo, prevede che si operi in particolare per la sua prevenzione, stabilendo che ci vogliono almeno sette giorni "di riflessione" da parte della paziente prima dell'aborto,

POSTO

che, al contrario, dalla sua entrata in vigore è prevalsa un'interpretazione sbilanciata prevalentemente sul solo versante della interruzione volontaria della gravidanza;

APPURATO

quindi che della legge 194/1978, che combatte la clandestinità dell'aborto a tutela della donna e della sua salute, non è stato del tutto rispettato lo spirito ideatore, secondo il quale la legge non avrebbe dovuto favorire l'estensione dell'interruzione di gravidanza come mezzo di controllo delle nascite, in quanto l'aborto, seppur legalizzato, non è  comunque una crescita di civiltà, ma una piaga sociale da ridurre e non da estendere;

PRESO ATTO

Che l'Agenzia Italiana per il Farmaco - AIFA - il 30 Luglio 2009 ha autorizzato l'immissione in Italia detta pillola abortiva RU486, e che il 14 Aprile scorso, l'Ospedale infantile Regina Margherita - Sant'Anna di Torino ha approvato la versione definitiva del protocollo che regola l'interruzione farmacologia di gravidanza,

RICHIAMATO

l'Art.8 della legge 194/1978 che dispone l'effettuazione dell'IVG nell'ambito delle strutture sanitarie - ospedali pubblici e case di cura con autorizzazione regionale individuate dalla citata legge - a tutela della salute della donna;

CONSIDERATO

che la prassi fin qui seguita in diverse regioni italiane, dove l'utilizzo della pillola abortiva è stato finora sperimentato, vede la netta prevalenza di consentire una sorta di "aborto a domicilio", ovvero la facoltà per la donna di richiedere dimissioni volontarie anticipate, con il ritorno a casa - dove solitamente avviene l'aborto, con ciò palesemente contrastando con quanto disposto dalla legge;

EVIDENZIATO

che il comitato bioetico della Regione Piemonte, in data 15 settembre 2006, ha annullato la sperimentazione della pillola abortiva RU 486 negli ospedali regionali in quanto è risultato che alcune importanti norme applicative, stabilite dal Consiglio Superiore di Sanità, sono state violate dall'amministrazione sanitaria piemontese,

RICORDATO

che la letteratura medico-scientifica evidenzia una serie di complicanze nell'uso della RU486, emorragie, shock settici legati a gravi infezioni batteriche, con almeno ventinove casi di decessi legati all'uso della pillola, come ammesso dalla stessa azienda produttrice, la francese Exelgyn, e che secondo studi medici statunitensi (Brown University, Rhode Island) il rischio di morte in caso di aborto chirurgico è uno su un milione, mentre risulterebbe di uno su 80 mila per l'aborto chimico; che l'aborto chimico mediante RU486 si completa nel 5% di casi entro due giorni, nel 75% dopo tre giorni, nel 15% fino a 15 giorni dopo, nel 5% anche in seguito e, che tra il 5 e l'8% dei casi la donna deve comunque sottoporsi al raschiamento;

PROVATO

che, con questa pratica abortiva, la donna sarebbe sempre lasciata più sola nell'angoscioso momento dell'interruzione di gravidanza e neppure sarebbe più "libera" come alcuni sostengono, scambiando per libertà la solitudine dell'aborto chimico "casalingo" al posto dell'iter previsto dalla 194/1978;

INVITA IL GOVERNO

a vigilare circa la conformità di tate nuova pratica alla vigente legislazione sull'interruzione di gravidanza ed, eventualmente, a impedirne l'utilizzo in caso di difformità o di accertati dubbi circa gli effetti sulla salute della donna;

CHIEDE ALLA REGIONE PIEMONTE

di promuovere e sviluppare, in linea con il dettato dell'Art. 1 L. 194/78, i servizi sociali ed altre iniziative necessarie per prevenire l'aborto ed evitare che lo stesso sia usato ai fini della limitazione delle nascite,

IMPEGNA LA GIUNTA COMUNALE

per quanto di sua competenza, a promuovere anch'essa azioni di informazione e sensibilizzazione, rivolte in particolare alle giovani generazioni, mirate a chiarire le problematiche connesse all'interruzione della gravidanza, ai servizi di prevenzione, allo statuto del concepito ed alla sua tutela giuridica.  “”

In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Apice e Corradino

Consiglieri presenti: 23

Esce dall’Aula Consiliare il Segretario Generale, Dott.ssa Francesca Lo Magno.

.......
Gli interventi sopra riportati, nonchè le dichiarazioni di voto,  sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°









